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CIÒ CHE AMO DI ME
Guardo la mia mano
e l’amo perché ti tocca.
Accarezza la tua pelle di velluto,
afferra la tua carne viva,
massaggia il tuo dolore
e sfiora la tua anima.
Osservo il mio piede
e l’amo perché entra nella tua orma.
Preme la terra che calpesti,
cammina sulla strada che percorri,
corre per giungere a te
e balla, mimando la tua danza.
Lambisco la mia bocca
e l’amo perché ti bacia.
Inumidisce le tue labbra,
assapora la tua essenza,
morde la tua lingua
e mangia il tuo spirito.
Attorciglio i miei capelli
e li amo perché avvolgono il tuo corpo
disteso sotto di me e ondeggiano
al ritmo dionisiaco,
imitando le sacre alghe dei flutti turbinosi,
testimoni della nascita di Afrodite.
Amo tutto di me
perché tutto si specchia,
esiste e si definisce,
vive e muore in te.
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